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Cari alberi
creature di semplici

perfette armonie
di innocente grazia.

Altari di doni di chiarezza
di profondo nitore

compiuto ordine

BINO REBELLATO
Inni brevi alla gioia (1933-1934)





“Quale regalo speciale vorresti trovare sotto
l'albero a Natale?”
La domanda era contenuta in un foglietto da
ripiegare e imbucare in un'urna per l'estrazione
a sorteggio.
Il Piccolo Io, solleticato, rispondeva con l'avidità
che lo contraddistingue: un'auto nuova, un
appartamento più grande, un lifting per alleviare i segni del tempo.
Ma l'altro Io, quello Grande dallo slancio edificante, ha chiesto “una sistemazione rapida per
gli alluvionati, una scuola per i bambini di Haiti, rivedere una persona cara che non c'è più”.
Essere grandi significa rinunciare a qualcosa per noi, accontentarsi dell'essenziale, dare senza
attendersi qualcosa in cambio.
In giapponese la parola donare si dice kisha, che significa "gettare via con gioia".
Comporta un movimento del cuore prima che un trasferimento materiale nonostante, come
scrive Gianna Mazzini, “il pensiero dominante è quasi sempre un altro: l'illusione che potremo
dare quando avremo. Che sì, vorrei ma mi dispiace, proprio in questo momento io non ho
abbastanza neppure per me. E invece c'è sempre la possibilità di fare un dono, quale che sia la
mia condizione vitale, economica o fisica. Negli agi o in povertà, forte e felice o fragile e spaurita,
ho sempre quel che serve per offrire, sono sempre ricca di qualcosa. L'offerta non è una questione
di numeri o quantità di denaro, è questione di sincerità, di atteggiamento e di sforzo. Ed è questo
che fa davvero fatica perché si tratta di produrre ogni volta una crepa nel nostro consueto modo
di vedere le cose. Che, in genere, è così: prima vengo io, poi gli altri. Prima la mia famiglia, i miei
amici, il mio tempo, il mio lavoro, la mia casa, il mio denaro. Poi, con quel che resta, faccio. Offro
quel che rimane delle mie giornate, dei miei spazi, delle mie possibilità.
Offro quel che avanza. Ma la vera offerta è quando offro qualcosa di importante. Perché se offro
quel che mi avanza, vivrò di avanzi. Di avanzi di amore, di lavoro, di sogni e desideri.
Se invece offro quanto ho di prezioso vivrò amore prezioso, preziosa espressione di me, di sogni
e desideri che si fanno naturale e magnifica realtà.
La vita è molto semplice e ci pone, sempre e continuamente, di fronte allo stesso bivio: tenere,
trattenere, risparmiare, accumulare, stare, aspettare, temere, rimandare. Oppure: lasciare andare,
non avere paura di cambiare, ricominciare ogni volta da adesso, vivere l'istante, dare, osare.
Adesso e non dopo”.
Buone Feste.

IL DIRETTORE
Germana Cabrelle

L'astrologia cinese è divisa in 12 segni zodiacali che riportano

il nome di un animale. A differenza dell'oroscopo adottato in

occidente, che deriva dalla storia greca, ad ogni segno zodiacale

viene attribuito un anno. La leggenda racconta che il Buddha,

sentendo la morte avvicinarsi, chiamò a raccolta tutti gli

animali della terra, ma solo 12 di loro andarono a salutarlo.

Come premio per la loro fedeltà decise di chiamare con i

loro nomi le fasi lunari e renderli così immortali. Quest’anno

è l’anno del coniglio o del gatto, guardiamo un po’ cosa ci riserva  il segno di quest’anno nel campo

del lavoro: Quest’anno vi renderete conto di svolgere davvero un lavoro molto pesante ma purtroppo

non potrete più tirarvi indietro! Niente paura però, perchè le Stelle saranno benevole e vi

consentiranno di portarlo a termine senza drammi. In inverno non indugiate, non perdete tempo

in inutili paure: agite, perché sarete vincenti! Tutti noi, anche  i più razionali, almeno un po’ crediamo

all’oroscopo per cui rimbocchiamoci le maniche ed andiamo avanti con il solito zelo. Per fare

questo abbiamo bisogno però dell’aiuto di sante persone che almeno una volta l’anno devo salutare

e ringraziare con affetto e lo faccio approfittando di questo spazio.

Innanzitutto l’Amministrazione Comunale, in particolare gli assessori Campagnolo e Pan che

sono i nostri referenti principali. Il Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Manutenzione e il

personale tutto per la gentilezza e la solerzia con cui rispondono alle nostre frequenti istanze.

Un ringraziamento speciale mando agli amici di Cà Onorai sperando nella clemenza di Giove

Pluvio per gli impegni futuri. L’elenco poi sarebbe lunghissimo perché  non c’è ente, istituzione

o privato, che in qualunque modo non abbia collaborato con la  Pro Cittadella. Lascio alla fine

per ricordarli meglio: il consiglio direttivo e il comitato di redazione, preziosi e insostituibili collaboratori.

Porgo a tutti loro e a voi che ci seguite il consueto augurio di pace serenità e salute per le prossime

feste di Natale e Capodanno    
Il Presidente

Marirosa Andretta

SALUTO DEL PRESIDENTE
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Dicembre è un mese magico per

sacre ragioni e per quell'atmosfera

festosa che quelle ragioni diffondono.

Ogni anno, nel periodo dell'Av-

vento, la Chiesa del Torresino diventa

lo scrigno privilegiato per accogliere

una ricca esposizione di Natività. E

assaporare il Natale e le feste di fine

e inizio anno.

In miniatura, in legno, dipinto,

antico o ultramoderno, il presepe non

manca mai di emozionare. E' la storia

di un bambino, la raffigurazione della

Sacra Famiglia, l'origine di una reli-

gione, che tocca con infinita dolcezza

il cuore di grandi e piccini.

Come tradizione, anche que-

st'anno la Chiesa del Torresino a Porta

Padova raduna originali rappresenta-

zioni della Natività. 

Esemplari unici, tutti da ammi-

rare, non fosse altro che per la labo-

riosità che sottende a queste piccole

manifatture, all'abilità di chi ha saputo

pensarne l'ambientazione, plasmare i

paesaggi e definire le profondità,

impastare i colori della scenografia e

inserire una moltitudine di dettagli al

punto giusto.  La mostra dei presepi

nella Chiesa del Torresino - peraltro

inserita nell'itinerario “La Strada dei

Presepi” - è una sequenza di Natività

che si snoda in un percorso visivo fra

navate. È un piacere moltiplicato

quello di vederli in un quadro sinot-

tico d'insieme.

I PRESEPI,
UN'EMOZIONE 

AVVENIMENTI
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Due giorni immersi nella Citta-

della del giugno 1256, un viaggio nel

tempo di 754 anni quando Cittadella

è stata liberata dal tiranno Ezzelino.

Affascinante e coinvolgente la 14a edi-

zione della manifestazione storica Voci

dall'Evo di Mezzo di sabato 25 e

domenica 26 settembre. Un grande ed

appassionato lavoro per i volontari

dell'associazione culturale “L'Arme, le

Dame e i Cavalieri”, presieduta da Fer-

dinando Amabile con vice Flavio Car-

lana.

Nei giardini pubblici il villaggio

e mercato medioevale, antichi mestieri

artigianali, taverne, giochi e musici iti-

neranti, accampamento militare,

accampamento di arceria storica. Ed

ancora: esibizione e spettacoli di fal-

coneria, spettacoli itineranti di musici

e giullari ed esibizione di tamburi sto-

rici. Corteo storico in notturna tra fiac-

cole e torce e poi la sommossa e festa

dei cittadellesi. Domenica il ricevi-

mento dei liberatori, corteo storico per

le vie del centro, con i nobili e i capi-

tani che hanno accompagnato Tiso da

Camposampiero ed il Legato Pontifi-

cio, liberazione dei prigionieri dalle

carceri della Torre di Malta e riconse-

gna delle chiavi della città a Tiso da

Camposampiero. Poi il Palio delle

quattro porte la corsa a piedi tra i rap-

presentanti dei borghi, il torneo caval-

leresco e alle 18 spettacolo di falco-

neria, l'accompagnamento fuori della

città dei fedeli di Ezzelino e il congedo

dei liberatori della città con corteo con

fiaccolata. Il sabba alla luce delle fiac-

cole nei giardini con l'incendio del

castello sulla cinta murata tra porta

Vicenza e porta Padova ha concluso

l'affascinante rievocazione.

Giornate Medievali

AVVENIMENTI
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SCONTO PARTICOLARE PER GLI ISCRITTI PRO LOCO UNPLI





Cittadella ha particolarmente

affascinato la troupe del programma

televisivo turistico-gastronomico Ricette

di Famiglia, trasmesso da Rete 4 e

condotto da Davide Mengacci. La Città

Murata, scelta come location per una

delle puntate, è talmente piaciuta che

i responsabili hanno deciso di dedicargli

una seconda puntata. Sono state

trasmesse il 13 e 20 novembre. Grande

il lavoro di Comune e Pro Cittadella per

organizzare l'attività “sul campo”. Nel

corso delle trasmissioni sono stati inseriti

dei filmati registrati in tutta la regione

dall'inviata Michela Coppa. Un'occasione

importante per promuovere la città

murata sostanzialmente a costo zero.

“Ricette di Famiglia” ha coinvolto le

famiglie di Marco Simioni e Barbara

Marchetti e di Giorgio Cognolato e

Carla Scapin. Sono loro a cucinare un

piatto tipico, poi assaggiato e illustrato

nella realizzazione. Accanto a questo

l'esposizione delle varie eccellenze

locali e di alcune realtà di volontariato,

che hanno risposto con grande entusiasmo

e che vanno ringraziate per la disponibilità.

Ottimo il risultato televisivo. 

Arrivederci alla prossima troupe!

CITTADELLA
SU RETE 4
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La famiglia Casonato con Mengacci Marco Simioni e Barbara Marchetti con Davide Mengacci Taverna degli Artisti

Marirosa Andretta, Davide Mengacci,
Carla Scapin e Giorgio Cognolato

Figurante medievale 
(Rino Parolin)

Figuranti medievali Banda e telecamera aerea La postazione regia Coro Ana alpini Cittadella

AVVENIMENTI





“Nello sport come nella vita,

volontà d'acciaio e spirito inossida-

bile”. Questa la frase scritta nelle tar-

ghe consegnate dal Panathlon Club di

Cittadella, in occasione della prima

edizione del premio dedicato ad

Angelo Gabrielli, imprenditore e

uomo di sport, ideato dal Club presie-

duto da Flavio Dal Maso con il soste-

gno dei figli dell'imprenditore,

Andrea, Piergiorgio, Margherita e

Mariangela, che ai primi tre classificati

hanno donato una assegno-borsa di

studio. Per Angelo Gabrielli lo sport,

prima che risultato assoluto, doveva

essere scuola di vita, espressione dei

valori positivi della persona. La pre-

miazione si è svolta in Torre di Malta

alla presenza del Governatore Panath-

lon Area 1 Massimo Rosa, del presi-

dente del Coni di Padova Gianfranco

Bardelle e di numerose autorità civili

e militari oltre che sportive come l'o-

limpionico di ciclismo Beppe Beghetto,

il direttore sportivo di Gilberto Simoni

e Damiano Cunego Flavio Miozzo e la

nuotatrice Marialaura Simonetto. A

condurre, il direttore di organizza-

zione internazionale Pierluigi Basso e

il giornalista sportivo de Il Gazzettino

Rino Piotto. Il Premio era dedicato agli

sportivi dai 14 ai 20 anni, segnalati

dalle società del Cittadellese perché

distintisi sia per meriti sportivi che per

risultati scolastici. La vittoria ad

Andrea Toniato, Mauro Toniato e

Irene Toniolo del Nuoto Cittadella.

Secondo posto pari merito per Paolo

Martellini del Basket Cittadella e

Michele Tombolan dell'Hockey in line

Cittadella. Segnalati: Emanuele Alberti

del Nuoto Cittadella, Nicholas Barac-

chini e Omar Gobbo del Basket Citta-

della, Francesca Bianco dell'Atletica

leggera Galliera Veneta, Filippo Conte

Bonin del Veloce Club Tombolo, Jois

De Pieri, Mario Gussoni e Simone

Scalco dell'AS Cittadella, Gianmaria

Lago del Circolo Tennistico Cittadel-

lese, Linda Pavan dell'Atletica leggera

Fontaniva, Barbara Rigoni dell'Atletica

leggera Tombolo, Laura Spagnolo e

Beatrice Vittadello del Calcio femmi-

nile ASD Laghi e Leila Zaoullak del

Karate Chishiki Dojo Cittadella.

PREMIO PANATHLON
“Angelo Gabrielli”

AVVENIMENTI
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Momenti della premiazione



Se siete interessati a sapere quanto può valere oggi il vostro immobile

offriamo un servizio di valutazioni gratuite!

CITTADELLA - Immerso nel
verde e allo stesso tempo
comodo a tutti i servizi, miniap-
partamento al piano terra con
scoperrto di proprietà.
Lavanderia, cantina e garage
nell’interrato. Parzialmente
arredato. € 115.000,00 tratt

CITTADELLA - Zona Filanda, elegante bicamere con doppi
servizi e garage doppio. Ingresso per sole 4 unità. 
€ 195.000,00

CITTADELLA - Frazione sud,
accogliente porzione di qua-
drifamiliare di c.a 180 mq con
giardino di proprietà. Da non
perdere! solo € 165.000,00

CITTADELLA - Zona impianti
sportivi, ampio bicamere di
recente costruzione con tre
esposizioni e pavimenti in
legno. Con bagno, lavanderia e
garage doppio. € 157.000,00

CITTADELLA - Frazione nord, in fase di costruzione su
palazzina di sole 6 unità, al piano primo e ultimo vendesi
bicamere con zona giorno di 30 mq. Riscaldamento a batti-
scopa e pannelli solari. € 145.000,00

CITTADELLA - A due passi dal centro storico, casa singola
divisa in due appartamenti, di c.a. 120 mq ciascuno.
Appartamento al piano primo completamente ristrutturato
e appartamento al piano terra parzialmente da riattare.
Maggiori info in agenzia, € 370.000,00

CITTADELLA - A due passi dalle mura, importante villa singola di
prossima costruzione su lotto di 650 mq. Introvabile! Info in agenzia

CITTADELLA - Frazione sud, nuova
villa bifamiliare in stile rustico,
disposta su 2 livelli. Riscaldamento
a pavimento, predisposizione per
caminetto, pergolato in legno
esterno e bagno padronale box
doccia idromassaggio. € 280.000,00 finita chiavi in mano

CITTADELLA -  Loc. Pozzetto,
recente appartamento al piano
primo con luminosa, zona giorno, 2
comodi bagni e garage doppio nel-
l’interrato. € 135.000,00

CITTADELLA - Loc. San Donato, ampio bicamere con 2
bagni e garage doppio. € 145.000,00

CITTADELLA - Elegante appar-
tamento disposto su 2 livelli di
c.a. 130 mq. 3 camere, studio,
2 bagni finestrati e garage
doppio. Con soppalco a vista
e travi in legno. Unico nel suo
genere. € 186.000,00

CITTADELLA - Zona borgo
Vicenza, porzione di trifamilia-
re d’angolo con soggiorno e
cucina separati, caminetto, 2
camere matrimoniali, 2 bagni,
terrazzo solarium, garage
doppio e giardino di proprietà.
€ 170.000,00 cucina inclusa

CITTADELLA - Zona borghi, affittasi ultimi miniapparta-
menti e bicamere in palazzina di nuova costruzione con
riscaldamento a pavimento, sanitari sopsesi e comode
terrazze. Arredati. Solo referenziati. Info in agenzia

“Le cose più belle della vita

non si guardano con gli occhi

ma si sentono con il cuore”.

Un caloroso augurio di 

Buon Natale a tutti!

DE POL IMMOBILIARE

di Elena De Grassi

Via Borgo Bassano, 19

CITTADELLA (PD)

Cell. 347 6637788

Iscrizione R.A.M. 

CCiAA di Padova : 2208



Ha un sapore antico, un’eco dei

tempi passati in cui i contadini veni-

vano al mercato con il carro a vendere

i prodotti del loro lavoro. Il “Mercato

degli agricoltori del Cittadellese”, che

dal 6 maggio scorso si tiene ogni gio-

vedì mattina in piazza Pierobon, è in

realtà un’iniziativa proiettata nel

futuro, in linea con il boom recente

dei farmer’s market: sempre più con-

sumatori sono attenti ai loro acquisti

alimentari, e privilegiano i prodotti

freschi e genuini. 

Il mercato agricolo del giovedì,

che coinvolge le aziende di Coldiretti

Campagna Amica in accordo con il

Comune, è così giunta a Cittadella

dopo i buoni riscontri avuti in altri

comuni del padovano. Mira a creare

un mercato “a chilometri zero”, in cui

si vendano solo prodotti di produzione

propria, freschi e di stagione, che giun-

gono dal nostro territorio. L’offerta

spazia da frutta e verdura, fresche e

di stagione, a formaggi e latticini,

uova, vino, olio extravergine d’oliva e

miele, insaccati, prodotti biologici, fiori

e piante. Non si trova certo la varietà

di merci di un negozio o di un mercato

del lunedì, ma la qualità è garantita.

La precedenze va alle aziende

cittadellesi e del territorio vicino, nelle

province di Padova, Vicenza e Treviso.

Entro un raggio di 50 chilometri, pro-

prio per garantire il legame con il ter-

ritorio e la freschezza dei prodotti. Un

passaggio diretto dal produttore al

consumatore che garantisce un buon

risparmio e, perché no, anche altri

effetti collaterali positivi: prodotti più

sani e spostamenti brevi (quindi meno

traffico e meno inquinamento) per

fare approdare i cibi alle nostre tavole. 

In questa prima fase sono una

quindicina le aziende presenti, ma il

buon successo di clienti riscontrato

potrebbe allargare la base dell’offerta.

Con una ricaduta utile per la nostra

comunità.

IL MERCATINO
DEL GIOVEDÌ

AVVENIMENTI
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BORGO PADOVA

Pane e Prodotti 
da forno

VIA BORGO PADOVA, 22/C

BORGO PADOVA, 70

VENDITA E ASSISTENZA

BORGO PADOVA, 48

Geom. Pierino Pilotto
Agente

BORGO PADOVA, 129

EDICOLA
LA MIMOSA

di Bianco Roberta e Mariangela

CARTOLERIA e GIOCATTOLI

Borgo Padova

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Via Borgo Padova, 3 - Cittadella (PD) 
Tel./Fax 049 9401900



Il meteo non è stato affatto clemente

nella tre giorni di Fiera di Cittadella, nel

quarto fine settimana di ottobre. Solo

sabato si è salvato, domenica e peggio

ancora lunedì, pioggia e vento hanno

tenuto lontane le migliaia di persone che

come da tradizione richiama lo storico

evento. Evento cresciuto quest’anno ancora

di più per presenze di ambulanti. Annul-

lato anche il grande spettacolo musical-

pirotecnico in Riva del Grappa. Un po’ di

dispiacere per il grande lavoro di Pro Cit-

tadella e Comune, ma non tutto è andato

perduto volendo tracciare un bilancio.

Com’è ormai tradizione, una nuova

inaugurazione nella Città d’Arte. Quella

del restauro di porta Padova, con un tratto

da visitare sulle mura aperto per la prima

volta al pubblico. E’ quello che porta fino

alla torre dell’orologio proprio all’interno

della porta. Successo di visitatori anche per

l’Expo delle categorie economiche locali,

mentre nel Tendone con i vari spettacoli, il

bancone gastronomico gestito dall’asso-

ciazione Amici di Ca’ Onorai, si è dimostrato

ancora una volta capace di gestire in modo

rapido elevati volumi di ordini, ma soprat-

tutto di proporre un ricco e prelibato menù

con molti piatti tipici.

Un ringraziamento a tutti i volontari

che hanno offerto il loro gratuito impegno

per la manifestazione, con l’arrivederci

all’ottobre 2011 nella speranza che la piog-

gia rimanga solo un ricordo.

Fiera Franca di Cittadella
Dopo il restauro, inaugurata Porta Padova

AVVENIMENTI
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Inserito nella cornice dell'Ottobre, si è svolto lunedì 18 otto-

bre a Villa Rina il Gala di Premiazione del 9° Grand Prix Città

Murata, trofeo ciclistico internazionale in cinque prove riservato

alla categoria Elite-Under 23. Il team Zalf Désirée Fior ha messo

in bacheca per la quarta volta consecutiva la prestigiosa Meda-

glia in fusione di Bronzo, donata dal Presidente della Repubblica.

Alla manifestazione, presentata dalla storica voce di Mario Guer-

reta e da Miss Isabella Tartaglia, ha partecipato un parterre molto

ricco di ospiti ed autorità. Commovente il momento del ricordo

a due giovani ciclisti prematuramente scomparsi, Thomas Casa-

rotto e Nicola Pirolo; i familiari, presenti in sala, sono stati salu-

tati da un toccante applauso. Presentata la prossima stagione, in

cui si festeggia il Decennale; Pierluigi Basso ha annunciato che si

è anche richiesta la sede di partenza di una tappa del Giro d'Ita-

lia a Cittadella, dopo lo storico arrivo del 2008. Nel parco all'e-

sterno si è anche ospitata un'esposizione di auto storiche, ammi-

raglie e moto delle Forze dell'Ordine.

GRAND PRIX
CITTÀ MURATA 2010

AVVENIMENTI
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GALA DI PREMIAZIONE
9° TROFEO CICLISTICO INTERNAZIONALE 

Alessandro Bosello

Una cartolina, una spilla, un libretto e altro ancora, acqui-

stati durante una visita sia di lavoro che di vacanza e portati a

casa, hanno il poter di far ricordare, anche a distanza di molto

tempo, di quella località visitata a fondo o appena sfiorata.

Una piccola “magia” parallela a quella espressa da un brano

musicale caro che ci riporta a sensazioni particolari anche se

sono trascorsi parecchi anni.

Potenza del souvenir verrebbe da dire nonostante l’era

dell’on-line e del digitale, che ci permettono di raggiungere

luoghi lontani, nel tempo di un click. È sufficiente possedere

un computer ed una connessione ad internet.

Anche della Città Murata il visitatore può portare un po’

con sé dopo che ha assaporato una visita nel centro storico,

lungo le rive, meglio ancora se sul camminamento di ronda e

poi Teatro Sociale, Palazzo Pretorio e Pinacoteca del Duomo.

Proprio all’ufficio Informazioni ed accoglienza turistica

(Iat) nella Casa del Capitano in Porta Bassano, punto di ingresso

per il camminamento, sono disponibili a cifre veramente acces-

sibili, numerosi souvenir. Alcuni esempi? Spille (0,50 e 1 euro),

cartoline (4 per 1 euro), portachiavi (2 euro), tappetini per il

mouse (3 euro), Dvd sulla città (3 euro), borsa di cotone (2 euro)

e poster (da 1 a 4 euro). Ed ancora i libri: Guida turistica Biblos

(7 euro), Storia della Pieve di San Donato (5 euro), Guida delle

città dell’Esagono (8 euro), Storia di Cittadella in due tomi (90

euro) e molti altri interessanti oggetti.

Cittadella si fa ricordare a chi la visita. Ma questi oggetti

non sono solo per i turisti. Possono essere un originale regalo,

non solo a Natale, fatto dai cittadellesi quando vanno fuori

dalla loro Città d’Arte. Ricordi per parenti ed amici vicini e lon-

tani, per farsi ricordare e per far ricordare Cittadella ed anche

per invitare chi non ci è stato, a visitarla.

Meditate Cittadellesi, meditate.

SOUVENIR DA...
CITTADELLA

Michelangelo Cecchetto
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Il nostro territorio è disseminato

di tesori d'arte e fra questi si annovera

l'oratorio barocco di Cà Micheli, a

Santa Croce Bigolina, eretto nel 1744

dalla nobile famiglia veneziana dei

Michel  e intitolato alla Vergine Maria

del Carmine. 

L'oratorio fu ultimato il 19

novembre dello stesso anno e nel 1754

dotato delle reliquie del Beato Gre-

gorio Barbarigo, di San Luigi Gonzaga,

di San. Gaetano da Thiene, del legno

della Santa Croce e della veste di Papa

San Pio V.  In seguito, la proprietà

passò dai Michel ai Wiel e quindi a

Maria Beatrice d'Este, arciduchessa

d'Austria, che nel 1810 vi fece tra-

sportare le ceneri del padre, Ercole

Rinaldo III d'Este, come testimonia una

lapide ancora ben visibile all'interno. 

Verso il 1890 l'oratorio fu acqui-

sito dalla principessa Maria Giovanelli

e da allora fu chiamato di S. Gaetano,

com'è conosciuto  ancora oggi.  Quindi

passò ancora in mani private, finché

negli anni '80, per interessamento

della Pro Loco di Santa Croce Bigolina,

fu acquisito dal Comune di Cittadella.

L'interno è a pianta ottagonale

e sull'altare troneggiano le statue in

marmo di Carrara della Madonna con

Bambino, San Luigi e San Gaetano. Il

pavimento del coro presenta intarsi

marmorei policromi.

Quest'anno, su iniziativa del

Comune di Cittadella e in particolare

del consigliere comunale Paola Gros-

selle e del vicesindaco Giuseppe Pan,

si è costituito un gruppo di persone di

santa Croce e Fontaniva che hanno

sistemato l'edificio, peraltro sempre

custodito dalla sig.ra Santina Bodo.

Finalmente, dopo anni (e un passato

di discordie tra i parroci di Santa Croce

e Fontaniva), sabato 7 agosto, ricor-

renza di San Gaetano, l'oratorio è

stato inaugurato e riaperto al culto

dall'arciprete di Fontaniva Mons. Gio-

vanni Gasparotto e dal Parroco del-

l'Unità Pastorale di Stroppari e Santa

Croce, Don Roberto Rasia Dani, i quali

vi hanno concelebrato la prima santa

messa, dopo circa cinquanta'anni,

lunedì 6 settembre. Da allora l'orato-

rio è punto di incontro di preghiera e

di celebrazioni liturgiche.

Recuperato e riaperto al culto un gioiello del barocco.

IL SETTECENTESCO ORATORIO
DI CA' MICHELI A SANTA CROCE BIGOLINA

TESORI CITTADELLESI
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SANTE BORTOLAMI
Lo storico amico di Cittadella.

�
A cura del Gruppo Paleografico Cittadellese

(Giancarlo Argolini, Luciano Bon, Gianni Dal Broi, Elda Martellozzo Forin, Luigi Sangiovanni, Wilma Scalco)

Quando ad andarsene è uno storico di questo calibro, si prova un senso di smarrimento: ci si rammarica per la perdita di

una mente brillante e capace, come poche, di estrarre da un documento esile e sbiadito, e dal contenuto apparentemente

scontato, informazioni di grande peso.

Tutto il mondo accademico e scientifico lo rimpiange: già in passato autorevoli studiosi gli riconobbero l'abilità di

“connettere dinamicamente i vari aspetti istituzionali, sociali, politici e religiosi della realtà veneta, suo privilegiato campo

d'indagine, attraverso un abile uso dei più diversi  strumenti di ricerca”. Ma a noi manca soprattutto l'amico generoso, sempre

disponibile a fornire informazioni e a suggerire percorsi; ci mancano la sua verve inimitabile, la sua visione positiva della

vita, il compagno di tanti sereni momenti conviviali; ci mancano la sua splendida e coinvolgente arte oratoria, la sua capacità

di illuminare il passato di uomini noti e di altri senza nome, ma ugualmente degni di attenzione e rispetto, colti nella concretezza

del loro esistere. La tenace fedeltà alle fonti archivistiche trasmessagli da Paolo Sambin, suo e nostro indimenticabile maestro,

gli permise di ricostruire la storia delle passate comunità, rurali e urbane, che egli seppe ritrarre nel loro quotidiano confronto

con un ambiente spesso ostile, avaro di risorse, e con un potere raramente solidale.
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Sante Bortolami nasce a Voltaba-

rozzo il 2 gennaio 1947, frequenta nella

stessa città il Liceo classico Tito Livio con-

seguendo la maturità nel 1965. Si iscrive

poi all’Università di Padova alla Facoltà

di lettere, laureandosi nel 1970 con il

massimo dei voti con il prof. Giorgio

Cracco. 

Nel periodo universitario ha modo

di conoscere il prof. Paolo Sambin,

grande studioso e persona di rara uma-

nità. Ed è con Sambin che Bortolami inco-

mincia la sua produzione storica. La pub-

blicazione uscita nel 1978 Territorio e

società in un comune rurale veneto (sec.

XI-XIII) esula dai consueti schemi di sto-

ria locale per aprirsi a tematiche più

ampie come gli statuti, le signorie terri-

toriali, i castelli. 

La sua carriera di professore uni-

versitario incomincia nel 1988 a Cagliari

dove insegna per tre anni. In questo

periodo pubblica un contributo dal titolo

Antroponimia e società nella Sardegna

medioevale: caratteri ed evoluzione di

un “sistema regionale” nel quale associa

ai nomi di battesimo dei sardi l’influenza

antropologica, sociale, geografica e sto-

rico-culturale: emerge già in questo sag-

gio l’interesse tutto suo per l’onomastica,

quella capacità di immagazzinare nomi

inconsueti e dal forte sapore caricaturale

che sapeva utilizzare per far capire il

forte afflato umano dei rapporti tra con-

tadini, mercanti, preti e signori in quel

mondo medioevale in cui la fantasia, l’im-

maginario e il sogno ebbero tanta parte. 

Nel 1991 ritorna a Padova ad inse-

gnare storia medioevale. Incomincia in

questo periodo l’enorme produzione sto-

rica -sono circa 125 i suoi contributi- ini-

zialmente circoscritta a Padova e al suo

territorio, ma in seguito estesa al Veneto

e all’Italia. 

Non ci occuperemo qui della pro-

duzione scientifica, che altri più titolati

di noi illustreranno; noi sentiamo di

dover ricordare quanto entusiasmo e

quante energie Sante Bortolami abbia

dedicato a innumerevoli serate in paesini

e in sale parrocchiali per raccontare la

storia di una borgata o di un oratorio,

con quella sua inarrivabile capacità di far

sembrare vicine le vicende di un passato

di uomini in relazione –e spesso in con-

trasto- con altri uomini e con la natura.

Chi ascoltava aveva l’impressione che

tutto fosse facile e naturale, ma avver-

tiva anche quanto studio e quante cono-

scenze ci fossero dietro quel trascinante

racconto; e i vecchi amici sapevano

quanto scrupolosamente si preparasse

per quelle serate, quanto tempo dedi-

casse alla ricerca di un documento nuovo

e particolarmente ricco da offrire come

un dono assolutamente gratuito.

Permetteteci un ricordo: bellissime

le serate estive all’agriturismo la “Pas-

saia” a Carturo dove, con aneddoti e

curiosità tipiche dello studioso fuori dagli

schemi, riusciva a catturare l’attenzione

di una folla di persone che lo stavano ad

ascoltare senza accorgersi del tempo che

passava; e tra quegli uditori c’erano i

curiosi come i cultori di storia locale, i

docenti di liceo come i pescatori del

Brenta (uno di loro una sera si avvicinò

al professore per ringraziarlo e concluse

con un “Parché, vedeo, mi me ciamo Sal-

vego” che divertì molto Sante). I perso-

naggi del passato sembravano rivivere

come non fossero sepolti da quasi mille

anni, il mondo e la storia apparivano rive-

stiti di colori fantastici. La sua narrazione

era intrisa di ironia, di malinconia, di indi-

gnazione, di dignità ma era sempre viva

nella sua chiarezza plastica. Le sue osser-

vazioni nascevano da una esperienza per-

sonale e immediata e le sue idee erano

sempre frutto di una analisi rigorosa e di

una logica inflessibile. 

La storia non è un insieme di fatti

fortuiti o provvidenziali, ma una conca-

tenazione di cause ed effetti, il risultato

di forze messe in movimento dalle pas-

sioni, opinioni e soprattutto dagli inte-

ressi degli uomini: di questo Bortolami

era cosciente; e lo faceva scaturire dalle

letture dei documenti. L’archivio fu il suo

terreno di caccia: non c’è fatto storico da

lui ricostruito che non derivi da ricerche,

sempre condotte sui documenti, sotto-

posti prima di essere pubblicati ad un

rigoroso esame. 

La malattia che lo tormentava da

diversi anni non era riuscita a fiaccarlo

intellettualmente: Sante aveva conser-

vato intatta la sua curiosità e la capacità

di stupirsi, nonché il giovanile entusia-

smo per la ricerca e la fresca vena del rac-

contare.
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SANTE BORTOLAMI

SANTE BORTOLAMI,
Lo storico che ha fatto amare la storia.
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Sante Bortolami e Cittadella.
Sante Bortolami interpretò il suo

lavoro come un vero e proprio servizio, spen-
dendo a piene mani la sua preparazione sto-
rica, le sue energie, il suo entusiasmo per tra-
smettere la conoscenza di  episodi accaduti
in epoca medioevale, con la capacità di far
si che i protagonisti emergessero con tutta
la forza della loro umanità, portatori di ideali
e di sentimenti che li facevano sentire straor-
dinariamente vicini ad ogni ascoltatore.

Sante Bortolami veniva spesso a Cit-
tadella che amava e conosceva profonda-
mente. Tra le innumerevoli pubblicazioni (ed
egli nello scrivere aveva la capacità di ren-
dere facili concetti e idee accessibili quasi
solo agli specialisti) è doveroso ricordare i
suoi documentatissimi e sempre attuali con-
tributi riguardanti la nostra città:

Alle origini di un borgo franco medie-
vale: Cittadella e le sue mura (in AA.VV., Città
murate del Veneto, Silvana Editoriale, 1988);

Alle origini di Cittadella: la città di
“pietra” e la città “vivente” (in AA.VV., Cit-
tadella. Città murata, Biblos Edizioni, 1990);

Cittadella Città murata. Viaggio in
Veneto. Guide ai centri minori, Biblos, 2005
(a cura di Sante Bortolami e Chiara Ceschi);

Cittadella. Le origini e primi sviluppi
(in AA.VV., Storia di Cittadella. Tempi, spazi,
gerarchie sociali, istituzioni, I, Comune di Cit-
tadella, 2007). La sua eccelsa professionalità
indusse l’Amministrazione comunale a inca-
ricarlo, nei primi anni Novanta (nell’ambito
dei progetti per il restauro delle mura) del
coordinamento di un gruppo di studiosi per
una ricerca avente “lo scopo di predisporre
un quadro di informazioni di prima mano e
criticamente vagliate intorno alla fondazione
e allo sviluppo storico-urbanistico di Citta-
della, con particolare riguardo alla cinta
muraria”: ne risultò un dattiloscritto certa-
mente meritevole di futura divulgazione.

Ma era quando Sante parlava che si
rimaneva estasiati: la naturalezza dell’elo-
quio rendeva piacevolissimo il tempo con lui.
La sua “verve”, il suo saper offrire notizie di
grande efficacia non solo storica ma anche
emotiva trasformavano le sue “chiaccherate”
in un evento memorabile. E Cittadella lo ha
applaudito per la prima volta a metà degli
anni Ottanta, quanto tenne una conferenza
al Teatro Sociale dal titolo I primi due secoli
di Cittadella, 1220-1420: momenti e aspetti
di vita sociale e politica: fu un esordio memo-
rabile che fu poi trascritto e pubblicato a
cura della Pro Cittadella.

Nel corso degli anni la cittadinanza ha
avuto modo di apprezzare Sante in diversi
altri incontri (non quanto però avremmo

voluto: lui diceva sì a tutti e con tutti era
disponibile). In ogni occasione, dimenticando
perfino di essere malato, Sante sapeva tra-
sformarsi, avvincendo e coinvolgendo chi lo
stava ad ascoltare, mai però rinunciando
all’obiettività e all’onestà intellettuale di cui
andava fiero. E proprio in relazione a que-
ste sue virtù si riportano alcuni brani del-
l’incipit di una sua conferenza, tenuta alla
Torre di Malta la sera del 4 ottobre 1997. In
quell’occasione Sante demolì un nostro mito
secentesco (quello del fantomatico costrut-
tore di Cittadella: Benvenuto da Carturo),
ma lo fece col suo solito garbo, quasi scu-
sandosi. Ascoltiamolo e facciamogli un altro,
ma non ultimo, applauso:

“Dico subito che torno qui a Citta-
della, che mi è cara per tante ragioni, molto
volentieri. Io sono un ruspante del suburbio
padovano: sono nato a Voltabarozzo, ma
vengo spesso da queste parti e debbo dire
che mi sono occupato anche della storia di
Cittadella più volte, anche nel corso di que-
st’anno […].  Questo mi ha obbligato, per
dirvi, ad andare a visitare ancora per l’en-
nesima volta alcuni volumi del ‘400 conser-
vati nell’archivio di Cittadella che poi è vera-
mente ricco […].. Io sono uno che ha, come
si direbbe alla veneta, non “el mal dea
piera”, non sono un architetto, ma “el mal
dea carta”. Sono un abituale frequentatore
di archivi, sono un topo d’archivio e vi rac-
conterò quindi stasera quello che un po’ fa
parte del mio mestiere in relazione a Citta-
della. Ma, ripeto, qui ci torno volentieri, sono
fra amici. Vorrei esordire mostrandovi  due
opuscoli: rispettivamente una piccola guida
di Cittadella, “Cittadella città murata” […]
e poi anche quest’altra pubblicazione che è
una raccolta di articoli di stampa pubblicata
dalla Pro Cittadella in occasione, mi pare, di
quel notevole incontro che venne fatto qual-

che anno fa sulle città murate. Parto proprio
da questa guidina, molto bella, con la pian-
tina come vedete, per fare una piccola con-
siderazione: leggo qui, proprio nella parte
introduttiva che spende poche righe per rac-
contare gli esordi della città murata. Ebbene
si dice qui testualmente che “l’origine di Cit-
tadella risale al 1220” - nulla da eccepire sulla
data - “allorché il comune di Padova affidò
a Benvenuto da Carturo l’incarico di costruire
le possenti mura, non solo per fronteggiare
la roccaforte trevigiana di Castelfranco, ma
anche per opporsi alle invasioni di popola-
zioni quali, ad esempio, gli Ungheri, che pro-
venivano dal Nord e compivano frequenti
scorrerie”. Tutte le guide allorché si tratta di
parlare delle origini di Cittadella danno la
data che è cosa ormai risaputa e conosciuta
e fanno riferimento a questo Benvenuto da
Carturo come l’architetto che avrebbe pro-
gettato questo giro di possenti mura. Que-
sta affermazione è costantemente ripresa
laddove si tratta di divulgare rapidamente
la storia di Cittadella […] ecco “Il Mattino”
di Padova, “La Tribuna” di Treviso, “La
Nuova Venezia” Vado avanti ancora, vedete
“Il Giorno”: “L’Eco di Bergamo” e ancora
altri […] Ebbene guardate io ho cin-
quant’anni, mezzo secolo esatto, faccio il
mestiere di medioevista, di studioso di sto-
ria medievale da 30 circa anni, mi sono lau-
reato nel ‘70, siamo nel ‘97, ed ho un po’ di
dimestichezza con la documentazione
medievale, cioè con le fonti vere e proprie
da cui si attingono queste informazioni. Mi
son dovuto occupare della storia di Cittadella
in più occasioni, dove ho toccato anche que-
ste cose e debbo a voi, magari deludendovi,
dichiarare in forme molto oneste che di que-
sto Benvenuto da Carturo io non ho mai tro-
vato menzione in nessun documento […]”.

�

SANTE BORTOLAMI

Momento conviviale del Gruppo Paleografico
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LO SCRIGNO . SANTE BORTOLAMI

Era l'autunno del 2008, una sta-
gione per tutti noi ricca di entusiasmanti
progetti. 

Stavamo allora raccogliendo docu-
menti sulla famiglia Fontaniva: il nostro
interesse era puntato sulle carte dell'Ar-
chivio diocesano di Vicenza che fornivano
in abbondanza informazioni sul territo-
rio dell'antica podesteria di Cittadella e
in modo piuttosto parco quelle sulla
'nostra' stirpe feudale. Ma, come sempre
capita a quegli strani personaggi che
sono i frequentatori degli archivi, tutte
le tracce suscitavano la nostra curiosità e
facevano scaturire discussioni e osserva-
zioni, che si concretizzavano nella com-
pilazione di numerose schede da utiliz-
zare per future ricerche…

Un giorno Sante avvisò che si
sarebbe unito a noi per controllare alcuni
documenti dei quali aveva preso nota
anni prima. In quei giorni Sante non stava
bene, accusava una ricorrente stanchezza
e un po' di insofferenza per il lavoro al
chiuso in città; sentiva il bisogno di un
contatto con la campagna, con l'aria
aperta sempre per lui rigenerante. Orga-
nizzammo la giornata in modo da esple-
tare il lavoro al mattino e goderci il
pomeriggio.

Ci prendemmo una pausa pranzo
nella trattoria “Alla nave” a Cittadella:
era una meta che Sante amava. Apprez-
zava la buona cucina casalinga e l'am-
biente familiare che vi si creava. Un
pranzo con Sante non era mai una fac-
cenda spiccia: amava conversare con quel
tono lieve e scanzonato che sapeva dare
ai momenti conviviali; raccontava aned-
doti, scambiava battute vivaci con Gian-
carlo, imitava la cadenza di Gianni e
improvvisava monologhi sulla Brènta,
stuzzicava Vilma per la sua passione per
il bridge, mentre Luciano rideva sotto i
baffi… Quando gli altri clienti se n'erano
andati e restavamo solo noi, si univa al
gruppo la signora Danilla, che sapeva
diventare una spalla eccezionale per
Sante: riuscivano a dominare la scena
come esperti attori con una serie esila-
rante di battute e di aneddoti. Noi ci
godevamo quell'allegria che sprizzava
autentica e immediata, sempre impreve-
dibile…

Quando lasciammo la trattoria, ci
dirigemmo verso il Brenta, seguendo un

itinerario che Gianni e Giancarlo avevano
accuratamente pianificato. La camminata
lungo la riva iniziò al ponte di Tezze. Il
fiume scorreva limpido, l'aria era un po'
fredda ma pulita e frizzante, il cielo
azzurro come accade in certe giornate di
primavera e d'autunno. Sante si riempì i
polmoni di quell'aria e quasi assaporò
quella luce: per un tratto parlò persino
poco, come per immedesimarsi nell'am-
biente sereno. Quei pochi minuti gli
bastarono per 'leggere' il paesaggio e
ricavarne spunti di riflessione e di discus-
sione. E presto tutti fummo coinvolti: era
come un regista che si trova a dirigere un
gruppo di solisti, ciascuno specialista di
uno strumento. La sua curiosità interpellò
Gianni sulla composizione mineralogica
e sui caratteri morfologici dei sassi; fece
scattare in Vilma i confronti tra l'acqua
limpida che scorreva ai nostri piedi e
quella torbida e inquinata di qualche
anno prima, un po' più a monte; spinse
Giancarlo a ricordare con la sua verve
caratteristica e le sue battute salaci epi-
sodi accaduti lungo le rive; Luigi, sempre
informato e controllato, illustrò qualche
iniziativa dei comuni per rendere vive le
rive del fiume. Camminavamo ora spe-
diti, ora lentamente finché non
entrammo in una zona ricca di vegeta-
zione: c'erano pozze d'acqua intorno alle
quali crescevano arbusti i cui rami si
intrecciavano con le lunghe erbe palustri,
ma c'erano anche alberi le cui foglie ave-
vano preso colori cangianti dal verde
smorto al giallo brillante al rosso caldo;
sotto i nostri piedi le foglie secche si sbri-
ciolavano con un lieve rumore. 

Ad un tratto incrociammo un
signore che teneva tra le mani alcuni rami
ricchi di bacche coloratissime. Sante
ammirò quel fulgore aranciato e, natu-
ralmente, interpellò il nuovo venuto sul
luogo di raccolta e sulle caratteristiche
della pianta. Dall'iniziale richiesta di
informazioni prese il via una conversa-
zione che toccò diversi aspetti del tempo
e del luogo con una naturalezza sor-
prendente (ma non era una novità: Sante
aveva sempre la ineguagliabile capacità
di far sentire ciascuno a proprio agio,
quasi fosse un vecchio amico). A un certo
punto quel 'viandante' puntò il dito verso
Sante, si batté l'altra mano sulla fronte e
sbottò in un: “Ma lei, non è quello che

parecchio tempo fa è venuto a parlare
delle mura di Cittadella in una sala della
Torre di Malta gremita di gente e ci ha
incantato tutti tanto che non ci siamo
accorti che il tempo previsto era larga-
mente superato?”. E Sante a ricordare
quella serata e a rispondere a qualche
domanda che l'uomo non aveva osato
rivolgergli in pubblico ed era rimasta
inappagata con quella semplicità di lin-
guaggio che sapeva usare perché la
comunicazione fosse chiara a tutti, anche
a chi non aveva studiato la storia e del
Medioevo sapeva soltanto che si trattava
di un periodo triste e difficile. Era un po'
la magia di Sante quella di affascinare
chiunque: solo che non si trattava di arti
magiche ma di calore umano e di rispetto
per gli altri, quel calore e quel rispetto
che lo mettevano in grado di dialogare
con gli ultimi come con i dotti.

L'incontro si concluse con un arri-
vederci sincero, perché entrambi conta-
vano su un prossimo incontro, l'uno per
apprendere gioiosamente, l'altro per far
conoscere e amare la propria terra a un
numero sempre più largo di persone.

Per noi la giornata non era però
conclusa: il sole era basso sull'orizzonte,
qualche raggio si rifrangeva sulle acque
del Brenta che diventava d'argento, qual-
che altro illuminava le foglie i cui colori
si facevano caldi e brillanti. Erano i
momenti in cui Sante sentiva urgente il
bisogno di una macchina fotografica:
amava fissarli sulla pellicola come volesse
trattenerli per sempre. Cominciò a foto-
grafare dalla stradicciola le pozze, le
acque e gli alberi; poi si avventurò verso
l'acqua nel tentativo di cogliere quel rag-
gio birichino che giocava sui rami del
Brenta. A un certo punto non lo
vedemmo più; aspettammo un poco, ma
l'attesa ci sembrava lunga. Temevamo
che, memore dell'agilità del ragazzo
Sante campione di salita sulla pertica al
liceo Tito Livio, si fosse arrampicato su un
albero per cogliere un'angolatura
migliore. Alla fine, Giancarlo andò a cer-
carlo e lo trovò in un punto in cui l'acqua
lambiva la riva: era felice, perché aveva
trovato l'inquadratura che cercava.

Quello scatto è ora pubblicato nel
volume sui Fontaniva: per noi che
abbiamo vissuto quella splendida gior-
nata è ben più di una bellissima foto.

�

Un pomeriggio sul Brenta.



Lo Studio dell'Ing. Andrea Car-

nara è specializzato nella progetta-

zione e realizzazione di sistemi di

gestione e controllo ambientale. Si

tratta di soluzioni d'impianto per il

trattamento dell'inquinamento (acque

reflue di scarico, emissioni gassose in

atmosfera, trattamento a fini energe-

tici degli scarti dei processi di lavora-

zione, termovalorizzazione dei rifiuti

industriali) e per la produzione di

energia da fonti rinnovabili (biomasse,

geotermica, fotovoltaica ed eolica,

solare termica, idroelettrica) 

Una attività ed un nuovo servi-

zio che nasce dalla consapevolezza che

anche il mondo imprenditoriale del

nostro territorio, può cogliere oppor-

tunità importanti per un migliore uti-

lizzo delle risorse aziendali e una otti-

mizzazione dei processi produttivi che

si traducono alla fine in una sensibile

riduzione dei costi d'impresa.

Ingegner Carnara, in cosa consiste di

preciso la sua professione?

Lo Studio Carnara accompagna

l'azienda in tutte le fasi della scelta e

della realizzazione di un progetto, for-

nendo studi di fattibilità e piani di

rientro, basic engineering e progetta-

zione dettagliata d'impianto, dire-

zione dei lavori e supervisione delle

attività realizzative, riqualificazioni e

ristrutturazioni impiantistico-produt-

tive, relazioni e contatti con enti ed

istituzioni per la predisposizione di iter

autorizzativi e di finanziamenti ad

hoc.

Qualche esempio di lavori compiuti?

Lo Studio ha lavorato per la pro-

gettazione dei cassoni di soglia alla

bocca di Chioggia nell'ambito del Pro-

getto Mose di salvaguardia della

Laguna di Venezia. E poi impianti di

depurazione acque industriali e di

digestione anaerobica ed aerobica, per

la frazione umida di rifiuti urbani e

speciali, finalizzato al recupero ener-

getico e di materia. E il progetto di

impianto di deidratazione e purifica-

zione del gas metano per l'Iraq.

Quali sono i suoi interlocutori princi-

pali?

Il mondo imprenditoriale e le

associazioni di categoria. In momenti

di difficoltà economica e di lentissima

ripresa come questi, esiste l'opportu-

nità, ancora oggi poco conosciuta e

sfruttata soprattutto qui al Nord, di

accedere ai finanziamenti e ai fondi

che la Comunità Europea, lo Stato Ita-

liano e le singole Regioni mettono a

disposizione delle aziende per tantis-

sime tipologie di progetti.

Sono finanziamenti consistenti?

Sì, sia per l'industria che per l'a-

gricoltura. Solo per fare un esempio,

per il settore agricolo le opportunità

di finanziamento con i piani di svi-

luppo rurale arrivano fino a 2 milioni

di euro stanziabili.

Cosa consiglia alle aziende?

L'invito è quello di tenersi

costantemente informati sui bandi e

sulle loro scadenze, per non perdere

occasioni importanti. L'Italia è al

penultimo posto nell'elenco dei Paesi

della Comunità Europea che sfruttano

i fondi e i finanziamenti esistenti, pur

essendo tra i primi Paesi che forni-

scono contributi alla stessa Comunità

Europea.

UN NUOVO SERVIZO PER LE IMPRESE

PUBLIREDAZIONALE
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STUDIO CARNARA Ing. ANDREA
Via N. Copernico 2/B int. E3
35013 Cittadella (PD)
Tel/Fax 049/9404698 - Cell. 333/2124449
studiocarnara@gmail.com
Ingegneria Impiantistica Chimica
ed Ambientale - Servizi Tecnici e Consulenza
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Martedì 16 novembre 2010

ORNELLA MUTI - DUCCIO CAMERINI - MIMMO MANCINI

L'EBREO
di Gianni Clementi - regia di Enrico Maria Lamanna

Martedì 30 novembre 2010

CORRADO TEDESCHI e DEBORA CAPRIOGLIO con MARIOLETTA BIDERI

SPIRITO ALLEGRO
di Noel Coward - regia di Patrik Rossi Gastaldi

Venerdì 10 dicembre 2010

ROBERTO HERLITZKA

ELISABETTA II
di Thomas Bernhard - regia di Teresa Pedroni

Giovedì 23 dicembre 2010

COMPAGNIA ITALIANA DI OPERETTA

LA PRINCIPESSA DELLA CZARDA
libretto di Leo Stein e Béla Jenbach

regia e coreografia di Serge Manguette  musica di Emmerich Kàlmàn

Venerdì 21 gennaio 2011

MARCELLO BARTOLI - DARIO CANTARELLI - ROBERTO PETRUZZELLI

IL BUGIARDO
di Carlo Goldoni

regia di Paolo Valerio

Giovedì 10 febbraio 2011

IVANA MONTI - ROSARIO COPPOLINO - BARBARA TERRINONI

L'INNOCENTE
da Gabriele D'Annunzio - adattamento e regia di Giancarlo Marinelli

Domenica 20 febbraio 2011

CARLO GIUFFRÈ con ANGELA PAGANO 

I CASI SONO DUE
di Armando Curcio - regia di Carlo Giuffrè

Mercoledì 2 marzo 2011

GIANFRANCO D'ANGELO - ELEONORA GIORGI

SUOCERI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI NERVI
di Mario Scaletta - regia di Giovanni De Feudis

Lunedì 14 marzo 2011

ALESSANDRO HABER - ALESSIO BONI - GIGIO ALBERTI

ART
di Yazmina Reza

regia di Giampiero Solari

Martedì 12 aprile 2011

SPELLBOUND DANCE COMPANY

LE QUATTRO STAGIONI
coreografia e set concept di Mauro Astolfi

musiche di Antonio Vivaldi  musiche originali di Luca Salvadori

Teatro Sociale

NUOVA STAGIONE TEATRALE

CULTURA & ARTE
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Belvedere di Tezze: ampio appartamento
midi al primo ed ultimo piano di una recente ed
elegante palazzina.
Ampia zona giorno con
terrazzo, camera matri-
moniale, bagno e studio
al p/1° garage e lavan-
deria nell’interrato.
€ 130.000,00 Rif. 1312

Cittadella, elegante villino a schiera di
testa: Ingresso in un ampio soggiorno con
cucina separabile, ter-
razzo con pompeiana e
caminetto esterno, 3
camere, 3 bagni, lavan-
deria, taverna e garage
doppio. Pannelli solari
già inseriti sul tetto. Rif. 356

Cittadella centro storico: luminoso ed ele-
gante ufficio al piano terra di circa 65 mq: 2
stanze e bagno, ingres-
so solo per due unità.
All'interno di un ele-
gante e raffinato palaz-
zo storico con travature
e pavimento alla vene-
ziana. Rif. 825/6

Cittadella, loc. Ca’ Onorai: appartamento al
piano semi-rialzato, in palazzina di poche
unità: ingresso nel sog-
giorno con angolo cuci-
na (arredato), 2 camere
doppie, un bagno ed
una lavanderia, cantina
e garage doppio.
Giardinetto di proprietà. € 125.000,00 Rif. 45

Belvedere di tezze: appartamento bi-came-
ra al piano secondo ed ultimo: bella e luminosa
zona giorno con angolo
cottura e comodo ter-
razzo esposto ad ovest,
2 camere, bagno e ripo-
stiglio. Garage doppio e
cantina nell'interrato.
Ottima opportunità! € 115.000,00 Rif. 1308

Cittadella, vicino al centro: elegante e
luminoso duplex in piccola palazzina con
ampio terrazzo sola-
rium nella zona giorno
e nella zona notte.
Finiture personalizzabi-
li. Rif. NS

San Giorgio in Bosco:
villa singola sviluppa-
ta in un unico piano,
con giardino ed ampio
interrato. Rif. 3030

Cittadella centro storico: negozio di circa 130
mq. con una parte a soppalco ed un piccolo
magazzino interrato: ubicazione strategica perchè
situato all'uscita del nuovo grande park interrato
del "campo della
Marta" e della nuova
piazza con il teatro all'a-
perto: passaggio obbli-
gato per accedere alle
vie principali! Rif. 840

Fontaniva: villino in
quadrifamiliare con
giardino piantumato:
grande e luminosa
zona giorno, 3 camere
con poggiolo, 2 bagni,
grande mansarda abi-
tabile e garage.
€ 295.000,00 Rif. 322

Cittadella, entro borghi: recente villino a
schiera con giardino ingresso su porticato,
soggiorno, cucina separata e bagno al piano
terra; camera matrimoniale con comodo pog-
giolo, 2 camere singole e bagno al piano primo;
piccola mansarda; garage doppio, ripostiglio e
bagno/lavanderia al piano interrato. Finiture
molto curate: pavimen-
tazione in legno (anche
nel soggiorno) marmo
chiaro, riscaldamento a
pavimento, condiziona-
mento, pred. allarme.
€ 290.000,00 Rif. 338

Cittadella, a due passi dal centro: recente
appartamento tri-camera (120 mq) con
grande e luminosa zona giorno, 2 bagni, 3 pog-
gioli, al primo ed ulti-
mo piano di una picco-
la palazzina. Garage
doppio e lavanderia
nell’interrato.
€ 180.000,00 Rif. 42

Galliera Veneta:
monolocale con cuci-
na arredata e piccolo
scoperto privato.
€ 75.000,00 Rif. 272

Vicinanze Cittadella:
capannone nuovo di 600
mq H 7,50 m. Tutto recin-
tato 

Cittadella, entro borghi: mini appartamen-
to al piano terra con scoperto in proprietà e
garage. Finiture molto eleganti. € 150.000,00
Rif. 66/m

Cittadella periferia sud: lotto di circa 600
mq, edificabilità 600 mc € 80.000,00 Rif. 2006

Cittadella, entro borghi: appartamento
midi al piano terra con ampia e luminosa zona
giorno, camera, bagno, studio, garage e giardi-
no € 155.000,00 Rif. 26

Cittadella, vicino al centro: bi-camera al
piano terra con ingresso indipendente ed acces-
so diretto all’interra-
to. Giardino in pro-
prietà, massima
indipendenza.
Finiture personaliz-
zabili. Rif. NS

San Martino di
Lupari: abitazione
singola con annesso
rustico. € 380.000,00
Rif. 3023

Cittadella, borghi: recente bi-camera più
studio, con doppi servizi, lavanderia e garage
doppio. Ingresso indipendente.. Arredato.
€ 185.000,00 Rif. 05

Cittadella, a due
passi dal centro:
recente bi-camera al
primo ed ultimo piano
con doppi servizi e
garage doppio.
€ 198.000,00 Rif. 83

San Martino di
Lupari, centralissimo:
mini appartamento al
primo piano in elegan-
te palazzina.
€ 95.000,00 Rif. 533

Cittadella, entro bor-
ghi: appartamento bi-
camera molto grande e
luminoso con cucina e
soggiorno separati.
€ 155.000,00 Rif. 03

Cittadella, borghi:
spazioso apparta-
mento tri-camera
con ingresso indipen-
dente e giardino.
€ 250.000,00 Tratt.
Rif. 48

Carmignano di Brenta: a due passi dal cen-
tro, nuovo appartamento bi-camera con
garage, € 120.000,00.



Cittadella entro bor-
ghi: nuovo apparta-
mento bi-camera
con ampia zona gior-
no e vetrata sul terraz-
zo, bagno/lavanderia e
garage. Tutto pavimen-
tato in legno.
€ 170.000,00 Rif. L

San Giorgio in
Bosco, periferia:
grande rustico con
ampio terreno di per-
tinenza e terreno agri-
colo adiacente..
Rif.1110

Rossano Veneto: in recente palazzina, gra-
zioso mini apparta-
mento al piano terra
con giardino, comoda
e luminosa zona gior-
no, camera, bagno,
lavanderia e garage
doppio. Completamente arredato.
€ 105.000,00 Rif. 1300 

Tombolo: appartamento al piano primo con
ingresso, cucina, soggior-
no con ampia vetrata sul
terrazzino, 2 camere,
bagno, cantina e garage.
Semi-arredato. €
118.000,00 Rif. 210

San Giorgio in Bosco: villino singolo con
giardino, attualmente diviso in 2 unità indi-
pendenti. In ottimo stato! €  340.000,00
Rif. 3030

Cittadella nord: ele-
gante ed ampia villa
singola, con grande
giardino. Rif. B

Cittadella, borghi: nuovo villino in quadri-
familiare d’angolo, sviluppato su 3 piani con
ampi spazi interni e piccolo giardino.
€ 315.000,00 Rif. 340

Galliera Veneta: vici-
no al centro: midi al
piano terra con ampia
zona giorno e giardino,
ingreso indipendente.
€ 128.000,00.

San Martino di Lupari: elegante duplex
con cucina/soggiorno, 2
camere, 2 bagni, pog-
giolo sulla zona giorno
e garage.
Molto curato!
Rif. 544

Venezia, Piazza San Marco: apparta-
mento di circa 90 mq. Arredato con
mobili d’epoca.

Rovigno: nel cuore del paese, apparta-
mento sviluppato su più livelli con terraz-
zo e vista panoramica! 

Fiera di Primiero, vicinanze: in nuova
palazzina, appartamenti bi-camera con
terrazzo o giardino.

San Martino di Castrozza: apparta-
mento bi-camera con ampia zona giorno
e vista panoramica!

Brasile, Natal: nel miglior quartiere della
città, nuovo palazzo di lusso, con apparta-
menti a partire da 130.000,00 € di 90 mq.

Jesolo: negozio a reddito in centro com-
merciale, ben avviato.

CERCHIAMO:
Bar in affitto d’azienda
Capannone a destinazione commerciale
di circa 2.000 mq con ampio parcheggio

Cittadella - Via Indipendenza, 24 

Tel. 049 5971110

Visitate il nostro sito www.dimora.net

AFFITTI RESIDENZIALI

AFFITTI COMMERCIALI 
DIREZIONALI - ARTIGIANALI

RESIDENZIALI: dal mini appartamento alla
casa, a Cittadella e in tutti i paesi vicini.

Cittadella, centro storico: lussuoso tri-
camera con garage. Rif. A28

Cittadella: bi-camera arredato con garage
€ 550,00 Rif. A17

Pozzoleone: mini appartamento arredato
€ 450,00 Rif. A07

Cittadella nord: nuova bi/familiare con
giardino. Rif. A16

Cittadella, borghi: mini appartamento
arredato con ampio terrazzo panoramico.
€ 480,00 Rif. A29

Cittadella, centro storico: mini apparta-
mento arredato con garage. € 450,00 Rif. A26

COMMERCIALI: negozi in centro stori-
co dai 30 ai 130 mq

Cittadella, centralissimo: negozio di
circa 25 mq più magazzino.

DIREZIONALI: uffici in centro storico e
nei borghi, varie metrature

CAPANNONI: a Cittadella e in tutti i
paesi vicini, varie metrature

Cittadella sud: capannone di 400 mq
h=3,75 m € 1.000,00 mensil.i Rif. 4523

Cittadella, borghi: magazzino con uffi-
cio e servizi di circa 300 mq, € 1.000,00
mensili. Rif. 4520

Cittadella centro storico: lussuoso
ufficio di 60 mq, arredato € 900,00 men-
sili (possibilità di affitare 1 sola stanza ad
€ 400,00 mensili). Rif. 4733
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Geom. Massimo Moletta Borgo Bassano

Buon Natale e Felice Anno Nuovo
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Franco Melchiori
Ribalta dal 4 al 19 dicembre

Viaggi colorati e paesaggi di Natale

Presentazione sabato 4 dicembre alle ore 18.00
a cura del Dott. Fiorenzo Rizzetto

Non si può non constatare, in un pittore come Franco Melchiori, I'entusiasmo, la volontà
e il grande desiderio di trasferire e far rivivere nelle sue opere e nelle sue tele il mondo
esteriore delle sue emozioni. Ciò che forse caratterizza di più le opere di questo pittore
bassanese è certamente quel suo spontaneo e quasi intimo bisogno di immergersi nella
natura agreste o architettonica del paesaggio veneto o nelle vedute di tanti posti di mare
per cogliervi ancora emozioni visive e spirituali rimaste da sempre ancorate net suo
cuore.
I quadri di Melchiori sono come tante finestre aperte su questo suo mondo fatto di case,
chiesette sperdute o abbarbicate sulla montagna o sulla costa, o di cascine innevate che
si perdono o raggrumano in lontananza come un mondo poetico e nostalgico d'altri
tempi, oppure un mondo di barche ancorate al porto o pronte a veleggiare nel mare. In
questo sdoppiamento della personalità: quella di essere o rimanere attaccato profonda-
mente alle radici della propria terra, o quella di partire per viaggi lontani e liberatori, sta
anche tutta la pittura e la tematica di fondo delle opere di Melchiori. Si aggiunga poi una
forza cromatica e coloristica forte, calda e variegata, quasi fantasmagorica. La ricerca pit-
torico espressiva di Melchiori è prima di tutto una ricerca continua fuori e dentro di sé,
una pittura che vive sia di intense luminosità, di nostalgici silenzi, abbandoni, una pittura
dove ogni piccolo tocco di colore porta fremiti di vita e di poesia in ogni parte di quel
finito che sconfina con I'infinito. Melchiori riesce ad avere sempre un dialogo continuo e
sereno con le sue opere, e se a volte sembra anche nascondere inquietudini emotive che
riflettono momenti di solitudine interiore e segreti, c'è pur sempre nel suo mondo pittori-
co un certo entusiasmo di fare, di creare e di migliorare per realizzare, opera dopo opera,
quella aspirazione artistica tutta sua che ora è diventata uno dei grandi fondamenti della
sua vita.

dott. Fiorenzo Angelo Rizzetto

piazza_scalco_tredici



domenica 16 gennaio 2011

Teatro Pirata

CINDERELLA VAMPIRELLA

domenica 23 gennaio 2011

La Piccionaia - I Carrara / Teatro Stabile di Innovazione

IL GATTO CON GLI STIVALI

domenica 30 gennaio 2011

Teatro C.R.E.S.T.

LA STORIA DI HANSEL E GRETEL

domenica 6 febbraio 2011

Roberto Anglisani

ENIDUTILOS - il brutto anatroccolo

domenica 13 febbraio 2011

L'Asina sull'Isola

AL SIG . RODARI

Teatro Sociale
DOMENICA A TEATRO

INIZIO degli SPETTACOLI ORE 16.00
Biglietto intero € 6,00 - ridotto € 4,00

Prevendita biglietti presso il botteghino del Teatro e la Pro Cittadella dal martedì al venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00.
Vendita dei posti rimanenti il giorno stesso dello spettacolo dalle ore 15.00 fino all'ora d'inizio.

CULTURA & ARTE
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Freddy Tampax

Sabato 22 gennaio 2011dalle ore 10 alle 12 edalle 14.30 alle 18al Teatro Sociale

AUDIZIONI per il nuovo spettacolo teatraledella Compagnia StabileCittà Murata



Il leggendario taccuino Mole-

skine, compagno di viaggio e d'ap-

punti di scrittori e pittori famosi, ha il

suo omologo veneto.

Si chiama Moskardin ed è un'i-

dea di Germana Cabrelle, che da un

guizzo creativo ha fatto scaturire la

variante dialettale del celebre bloc-

chetto tascabile. Stesse fattezze: chiu-

sura ad elastico, apertura a lato o dal

basso a seconda delle preferenze, sof-

fietto retrostante porta bigliettini. Ma,

soprattutto - e qui sta l'originalità

legata alla territorialità - un logo stam-

pigliato sul davanti: un moscardino sti-

lizzato con sette tentacoli (anziché

otto, come dovrebbe essere per gli

ottopodi, la grande famiglia dei

polipi) in omaggio al numero delle

province del Veneto. Un prodotto ine-

dito, originale ed esclusivo - in questa

fase lancio anche in tiratura limitata a

pochi esemplari - di ottima veste gra-

fica e manifattura, racchiuso in un raf-

finato cofanetto in similpelle e scritte

dorate. Naturalmente, “made in

Veneto”.

Nell'era dei touch screen, la scrit-

tura a mano ha ancora un'aura di

fascino da recuperare. Per l'appunto. 

Disponibile - nei colori nero e

rosso - alla Bottega del Libro.

CALAMARO E CALAMAIO:
il taccuino squisitamente veneto

CULTURA & ARTE
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B&B CittaBella - Piazza Scalco, 12 - Cittadella (PD)

Tel. 049 2135690 - Fax 049 9404375

Cell. 348 8066361 - 348 8064718

info@bbcittabella.it - prenotazioni@bbcittabella.it

www.bbcittabella.it

“Il bagnasciuga

immacolato resti-

tuisce bagliori

che abbacinano il

cuore per primo:

una folgorata di

contrasti. Poi le

geometrie si alli-

neano, come i disegni dei braccialetti  Maa-

sai. E riaffiorano i colori”. 

Sono parole di Germana Cabrelle che

descrivono la bianchissima spiaggia di

Diani Beach, a sud di Mombasa, in Kenya,

tratte dal libro “100 spiagge da vedere

nella vita” (Rizzoli Editore), un volume che

raduna le migliori destinazioni di mare

scelte da giornalisti e fotografi viaggia-

tori. 

Dopo la monografia dedicata alle “100

isole da vedere nella vita”, edito sempre

da Rizzoli, Germana Cabrelle ha collabo-

rato anche per questa pubblicazione con

i colleghi del Gist, il Gruppo Italiano

Stampa Turistica fornendo materiale foto-

grafico e testi.

Alessandro Bosello





Et ab hic Et ab hoc

Si resiste a stare soli finché qualcuno soffre
di non averci con sé, mentre la vera solitudine
è una cella intollerabile.

Cesare Pavese

L’APPUNTO

Pensieri, concetti,
opinioni, detti,

aforismi, spunti,
battute, provocazioni,

messaggi,
qualche cattiveria
e qualche idiozia.

“Se gli dèi tenessero dietro alle preghiere degli uomini, la razza umana sii
estinguerebbe tutta, tanti sono i mali ch’essi invocano gli uni contro gli altri”  
Epicuro

“Colui che per la prima volta ha lanciato all’avversario una parola ingiuriosa
invece di una freccia è stato il fondatore della civiltà” 
John H. Jackson, padre della moderna neurologia)

Le passioni fanno vivere l’uomo. La saggezza lo fa soltanto vivere a lungo 
Chamfort

“Molta sapienza unita a una moderata santità è preferibile a molta santità con poca
sapienza” 
Sant’Ignazio di Loyola

L’errore di fondo è credere che la cultura si possa insegnare: in realtà essa non è
un bagaglio che si acquisisca una volta per sempre, è una scelta; una passione; un’incontenibile
curiosità.

"La passione e la ragione sono la vela ed il timone di quel navigante che è l'anima
nostra"
Kahlil Gibran

Bisogna essere felici non solo quando c'è ragione per essere felici, ma quando non
c'è ragione per essere infelici.

Vorreste conoscere il nome di tutti i ladri? Di qualunque categoria? Ma sapete quanti
sono? Ci sono ladri da calze (magari cleptomani di piccola caratura, da supermercato)
e ci sono ladri da tasse delle più svariate dimensioni. Ci sono ladri fiscali che da
anni e anni dichiarano 10 invece di 100. Conoscete i loro nomi? Non vi interessa
conoscerli? Vedete com’è curioso e stravagante il popolo. Ha sentito dire “pagare
tutti per pagare meno” ma poi in pratica gli interessa di più sapere chi ha rubato
le calze!
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Non è solo il profumo del baccalà

alla vicentina o il delicato sapore dei tor-

telli al ripieno di fagiano, il pollo di

corte o la strepitosa carta dei vini a farci

amare questo luogo sorprendente. È

qualcosa che si respira nell’aria, che tra-

suda dagli oggetti, che si avverte nella

scelta dei mobili, si percepi-

sce nell’insieme dei quadri

alle pareti, nella composta

descrizione delle vivande,

nella sobria presenza di stru-

menti di antica memoria. 

È un’atmosfera che

non si incontra sovente, qui

si coglie subito l’amore per

l’arte, questo è il luogo di

incontro degli attori dopo la

recita in Teatro Sociale, que-

sto era il buen retiro di Bino

Rebellato nei suoi ultimi

anni. L’apertura si realizza

10 anni or sono quando

Roger decide di lasciare

tutto e mettersi in proprio.

La conduzione è familiare,

Elisabetta in sala e Roger ai

fornelli, in aiuto Elena e

Carlo.

È nella scelta di ingre-

dienti semplici ma di grande

qualità che il buon Roger

fonda la sua innovativa

cucina: la tradizione culinaria della

nostra terra rivisitata con sapienza in

chiave moderna, “cucina giovane in

ambiente familiare”.

Una frase di Elisabetta durante le

riprese della trasmissione televisiva

“Ricette di famiglia” esprime al meglio,

in maniera sintetica, la filosofia che

regna alla Taverna degli Artisti e che

dovremmo fare nostra:

“La fortuna di Cittadella è di

essere situata al centro del Veneto, città

di confine fra tre province che espri-

mono moltissime eccellenze nel campo

dei prodotti tipici. Sta a noi cogliere il

meglio di queste raffinatezze, fon-

derle insieme creare piatti gustosi ed

esclusivi.”

Dobbiamo riconoscere a Elisa-

betta e Roger di aver creduto nel loro

lavoro, nell’affermazione di Cittadella

e di essere cresciuti con lei, contri-

buendo alla rivalutazione delle stra-

delle, con la creazione di  un ambiente

suggestivo e seducente al tempo stesso.

In cantina riposano molte eti-

chette nazionali di prestigio con un

occhio di riguardo ai vini regionali e ai

prodotti di vitigni autoctoni.

La selezione giornaliera viene

appuntata regolarmente al

mattino sulla lavagna.

Qualche piatto: Tortelli

di fagiano fatti in casa al

rosmarino e ricotta affumi-

cata, Gnocchi di ricotta ed

erbe, Risotto alla zucca ed

amarone, Faraona farcita alle

castagne e fichi secchi, Fra-

costa di manzo alla griglia al

sale nero, Filetto marinato al

balsamico e melagrana.

Intrigante la selezione

di salumi e formaggi regio-

nali da gustare con la

mostarda fatta in casa o il

saor di duroni marostegani.

Per concludere in bel-

lezza, una fornitissima carta

di dolci: dalla torta di mele

calda al cappuccino dell’arti-

sta, dalla crème brulè servita

in guscio d’uovo ad una sva-

riata quantità di semifreddi.

Nel solco della tradizione liquori-

stica nostrana, Roger ha creato il “latte

di gallina” un dopopasto originale nel

nome e nella composizione  che ovvia-

mente è segreta. Per svelare l’arcano

c’è una sola possibilità...

I dieci anni della
TAVERNA DEGLI ARTISTI

�

G.A.



In ricordo di Ritano Giacobbo pubblichiamo una sua poesia:

Mi guardo intorno
e vedo la natura, 
sento il suo canto, 
le sue sensazioni.

La voglia di vivere mi indugia
a non credere alla superficialità delle cose, 
bensì a scoprirne 1'importanza.

Ora dove mi trovo 
la tristezza, la falsità, la solitudine, 
non sono le benvenute. 

Il sentimento può essere un piatto caldo, 
che per assaporarlo, sta a noi 
non lasciarlo raffreddare. 

Ritano Giacobbo

2.10.1967 - 17.8.2010

Ritano Giacobbo
POESIA

RICORDI
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Nelle ore in cui impaginiamo que-

sto numero del notiziario, apprendiamo

della tragica fine di Mario Monicelli,

regista particolarmente conosciuto e

caro a Cittadella, per aver girato, dieci

anni fa, il film “Come quando fuori

piove”. Nel 2000, Cittadella ha condi-

viso, per mesi, la presenza del grande

maestro sotto i portici del centro e sul

set delle varie location e qualcuno ha

anche preso parte al brindisi di un suo

compleanno. Davvero un grande arti-

sta che rimarrà nel cuore di molti. Per-

ché, come ha sottolineato il presidente

della Repubblica Giorgio Napolitano

“ha saputo divertire, commuovere e far

riflettere gli italiani”.

ADDIO A
MARIO
MONICELLI

G.C.





GALLERIA DEI PERSONAGGI

Giulio Dalla Pietra, uno dei pro-

tagonistri della storia dell’U.S. Citta-

dellese degli anni ‘50, arrivò a Citta-

della come sfollato a seguito dell’al-

luvione del Polesine a 18 anni nel

1951. Nella nostra città si è dato subito

da fare, ha trovato un posto nella glo-

riosa squadra di calcio cittadina, si è

fatto una famiglia, ha suonato in vari

complessi musicali indifferentemente

come fisarmonicista, al sax o alle

tastiere ed ha trovato il tempo di lavo-

rare al SIEV per trentacinque anni.

Ancora oggi dal liston di Piazza Pie-

robon segue le vicende di Cittadella

assieme ai suoi amici di sempre.

�
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U.S. CITTADELLESE
1953/1954

vivai della colombara
via delle signore, 23 - 35013 Cittadella (PD)

tel. 049 5972097 - fax 049 9481632

www.vivaidellacolombara.it



CREARE DEI LEGAMI

ED AFFRONTARE LE SEPARAZIONI

Il Piccolo Principe, di Antoine De

Saint-Exupery, partì dal suo pianeta

seguendo una migrazione di uccelli e,

durante il suo viaggio, fece molti

incontri importanti tra cui una volpe.

Questo incontro parla dell'importanza

di creare dei legami, e ci ha ricordato

il vostro rapporto con gli ospiti del

Centro Residenziale: un rapporto di

aiuto e solidarietà, un legame di posi-

tive abitudini ed attese settimanali, di

reciproca ed affettuosa amicizia e di

tenera, vivace tenerezza. Un legame

spesso duraturo nel tempo e nel

ricordo, anche di quegli anziani che

pur avendo serie compromissioni della

memoria vi riconoscono ed apprez-

zano la vostra presenza attraverso altri

cento sensi segreti. E' un dare-avere

reciproco gratuito e spirituale che dà

grande ricchezza interiore. Riportiamo

di seguito il brano del libro il Piccolo

Principe che ci ha ispirato questi pen-

sieri sulla vostra modalità di vivere il

volontariato:

Volontari AVO
Centro residenziale per anziani - Cittadella

ASSOCIAZIONI
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� In quel momento apparve la volpe. “Buon giorno”, disse la volpe.

“Buon giorno”, rispose gentilmente il piccolo principe. “Non sei di queste parti, tu” disse

la volpe,”che cosa cerchi?”

“No, non sono di queste parti”, disse il piccolo principe. “Cerco degli amici. Che cosa vuol

dire addomesticare?”

“E' una cosa da molto dimenticata, vuol dire creare dei legami ...”

“Creare del legami?”

“Certo,” disse la volpe.” Tu fino ad ora, per me non sei che un ragazzino qualunque uguale

a centomila ragazzini. E non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Ma se tu

mi addomestichi, noi avremo bisogno l'uno dell'altro. Tu sarai per me unico al mondo,

e io sarò per te unica al mondo.”

“Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere

felice...”

L'importante è ricordarsi sempre che, per molte naturali o impreviste ragioni, può

arrivare il momento del distacco reciproco, temporaneo o definitivo e che ciò può creare

della naturale tristezza. Ma è un giusto e imprescindibile “prezzo” da pagare, a cui è importante

prepararsi e preparare gli anziani ospiti. “Così il piccolo principe addomesticò la volpe.

E quando l'ora della partenza fu vicina:

“Ah” disse la volpe, “piangerò, ma ricordi la rosa che tu, mi raccontasti, hai coltivato con

tanto amore nel tuo pianeta?”

“Si, come non ricordarla?” disse il piccolo principe. “E' il tempo che tu hai 'perduto' per

la tua rosa che ha fatto la tua rosa così importante” disse la volpe ed aggiunse “Addio,

ecco il mio segreto. È molto semplice: non si vede bene che col cuore. L'essenziale è invisibile

agli occhi.”

Cari volontari e care volontarie, dunque a presto e grazie.

Le educatrici animatrici Silvia Trevisan e Sara Suzzani.



ASSOCIAZIONI

Il Veneto, grazie alla squadra dei

Volontari del Soccorso del gruppo di

Cittadella della Croce Rossa Italiana, si

è aggiudicato il secondo posto asso-

luto alle Gare nazionali di Primo Soc-

corso della Croce Rossa Italiana che si

sono svolte a metà settembre a Como.

La squadra (nella foto) era composta

da: Andrea Casonato (caposquadra),

Francesco Benincà, Monica Bernar-

dello, Erica Securo, Cristina Zanon e

Diego Zulian. Nel 2008 un'altra squa-

dra cittadellese si era classificata al 4

posto nazionale.

Grande soddisfa-

zione è stata

espressa da Anna

Maria Colombani

commissario del

Comitato provin-

ciale di Padova della CRI, da Simone

Pegge commissario provinciale dei

Volontari del Soccorso e da Ornella

Pettenuzzo commissario dei Volontari

cittadellesi. Il gruppo conta 160 volon-

tari e svolge numerose attività di soc-

corso e socio-assistenziali.

CRI
CITTADELLA
vice campioni nazionali
di primo soccorso

�

Sono aperte le iscrizioni al corso per diven-
tare volontari della Croce rossa. Comincia
il 17 gennaio 2011 alle 21 nella sede nella
ex scuola elementare di Facca.
Info: 392.5871263.
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ASSOCIAZIONI

Quella di Una Proposta diversa è

la storia della più vecchia Associazione

di cooperazione internazionale del

territorio, costituitasi nel 1980, quando

una giovane coppia di sposi sostenuta

da famigliari ed amici invitava le fami-

glie più sensibili a prevedere la voce

“Terzo Mondo” nel bilancio familiare

mensile e, più in generale, a sentire

come proprio il dolore di chi  -lontano

o vicino- è nella sofferenza.

È il sostegno alle “microrealiz-

zazioni” l'obiettivo principale dell'As-

sociazione. Si tratta di piccoli Progetti

(quali la costruzione  di strutture abi-

tative, pozzi, dispensari o l'acquisto di

materiale didattico, sanitario…) che

nascono dalla collaborazione di due

realtà (in genere una del Nord e l'al-

tra del Sud del mondo) capace di

creare un legame che va oltre la sem-

plice realizzazione. Nei tre decenni tra-

scorsi, sono oltre 900 le microrealiz-

zazioni realizzate in una cinquantina

di Paesi “impoveriti” del Mondo, sem-

pre in risposta a  precise richieste di

missionari, volontari e soprattutto

della gente del posto. Le hanno soste-

nute tante realtà del variegato tessuto

sociale, fino ad arrivare alle singole

persone che avvertono il bisogno della

solidarietà magari come memoria di

particolari momenti di dolore o di feli-

cità della propria esistenza.  

Anche nel campo delle adozioni

a distanza, è stato realizzato un cam-

mino che tiene conto delle mutate

condizioni della cooperazione inter-

nazionale. Così, a fianco dell'adozione

di un bambino, propone l'adozione di

uno studente,  di una famiglia, l'ado-

zione di una struttura… Un salto di

qualità che mette nello stesso piano

chi dà e chi riceve, nella logica della

cooperazione intesa come “scambio”.

Già presente anche prima, Una

Proposta diversa è entrata ufficial-

mente nel mondo della Scuola 20 anni

fa. Agli Insegnanti essa propone dei

Corsi di aggiornamento sull'acco-

glienza degli alunni stranieri (la nuova

frontiera della Scuola!) e sull'insegna-

mento dell'italiano come L2. Agli stessi

e ai formatori in genere mette a dispo-

sizione un aggiornato Centro docu-

mentazione sui temi dell'intercultura-

lità e della mondialità. Le proposte per

gli alunni si concretizzano invece in

brevi laboratori inerenti temi specifici

che si riconoscono nel denominatore

comune dell'educazione alla convi-

venza civile e ai diritti umani.

L'Associazione, che ha sempre

operato in rete con altre realtà del ter-

ritorio, è attesa in questi anni da nuovi

campi di intervento: sono quelli del

Turismo responsabile, delle Conven-

zioni con l'Università per lo stage di

studenti all'estero e con la Regione per

la possibilità di accogliere tempora-

neamente in Italia persone che non

possono essere curate nel proprio

Paese. Senza parlare delle opportunità

offerte dal Servizio civile. “Sono pro-

prio queste nuove frontiere che ci

spingono a guardare con particolare

predilezione al Gruppo giovani che

sta operando con tanto entusiasmo,

osserva il responsabile dell'Associa-

zione Giovanni Tonelotto. La sua pre-

senza va nel segno del necessario

ricambio, proponendosi nel contempo

per la capacità di intercettare nuove

proposte ed iniziative”.    

Una Proposta diversa, che ha la

sede presso il Palazzo comunale delle

associazioni in via Nico d'Alvise, 1 (tel.

e fax  049 / 9400748 - cell- 338-

4981981) osserva un orario di apertura

al pubblico nelle mattine dei giorni

lavorativi (al mercoledi di pomeriggio).

Possiede un proprio sito internet

(www.upd-onlus.it), mentre l'indirizzo

di posta elettronica è info@upd-

onlus.it 

Giovedi 23 dicembre, ore 20.45:

tradizionale “Concerto di Natale”

in Duomo, organizzato da

Una Proposta diversa,

quest'anno con il Coro G.A.M.

di Carmignano di Brenta.

UNA PROPOSTA DIVERSA 
30 anni di solidarietà internazionale (1980-2010)

�

Una sorgente nella R.D. del Congo, capace di dare acqua
potabile ad alcune centinaia di persone.

40





Programma

NATALE 2010
CITTADELLA

Sabato 4 dicembre
Torre di Malta - ore 21
CRUT presenta: kermesse teatrale 
“IL FUTURO DEL MASCHIO”

Mercoledì 8 dicembre
Piazza Scalco
ore 9 -  inaugurazione MERCATINO DI NATALE
ore 16 - BABBO NATALE

Chiesa del Torresino - ore 15
INAUGURAZIONE MOSTRA PRESEPI

Piazza Pierobon - ore 18
CONCERTO DI NATALE
Filarmonica di Cittadella “Voice and soul”
gruppo vocale Giuseppe Sarto di Tombolo

Venerdì 10 dicembre
Torre di Malta - ore 21
GABINETTO DI LETTURA
presentazione del libro “CUORI NEL POZZO”
Storia vera di emigrazione di Roberta Sorgato

Sabato 11 dicembre
Piazza Pierobon
MOSTRA DI PITTURA
organizzata dall’associazione “Il Naviglio”

Domenica 12 dicembre
sala consiliare Villa Rina - ore 17
FILARMONICA CITTADELLESE 
in “Concerto per clarinetto, fagotto, oboe”

Piazza Pierobon
MOSTRA DI PITTURA
organizzata dall’associazione “Il Naviglio”

Lunedì 13 dicembre
Torre di Malta - ore 20.45
CRUT presenta “SCUOLA PER GENITORI”
a cura del prof. Roberto Zonta

Mercoledì 15 dicembre
Torre di Malta - ore 20.30
presentazione del libro “Villa Contarini”

Giovedì 16 dicembre
Torre di Malta - ore 21
APPUNTAMENTO CON LA TECNOLOGIA
relatore dott. Mirco Campagnolo

Venerdì 17 dicembre
Teatro Sociale - ore 21.00
ARTEVEN presenta “La parola ai giurati”

Domenica 19 dicembre
Vie del Centro Storico
MERCATINO DELLE PULCI

Sala consiliare Villa Rina - ore 17.00
Filarmonica Cittadellese in “CONCERTO DI NATALE”

Martedì 21 dicembre
Duomo di Cittadella - ore 21
CONCERTO DI NATALE scuola media Pierobon 

Mercoledì 22 dicembre
Torre di Malta - ore 15.30
AUSER, concerto in collaborazione con 
la Filarmonica Cittadellese

Giovedì 23 dicembre
Duomo di Cittadella - ore 20.45
TRADIZIONALE “CONCERTO DI NATALE
con il Coro G.A.M. a cura di “Una Proposta diversa”

Domenica 2 gennaio
5a MARATONINA DELLA CITTÀ MURATA
con partenza da Piazza Pierobon

Giovedì 6 gennaio
Chiesa del Torresino - ore 11
Chiusura mostra dei Presepi e consegna attestati

Camminamento di Ronda: ogni sabato visite guidate
dalla Casa del Capitano alle ore 14, 15, 16.

Babbo Natale in piazza tutti i week end di dicembre 
dalle ore 16

Per info: Pro Cittadella 049 5970627 - Teatro 348 0090061
info@procittadella.it - www.procittadella.it

Assessorato alla Cultura
Assessorato al CommercioPro Cittadella Comune di Cittadella


